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D E L 

CONTE DI CAGLIOSTRO 

E D E L L A 

CONTESSA SUA MOGLIE; 

•k 

TL Pubblico non ha ben faputo 
JL la vera ragione , per cui Ca- 
gliojlro e , la fua Moglie fono fia- 
ti lmba figliati li 22. Ago fio 
1785. Chi non ha oramai fe noti 
pochi momenti da vivere , non 
deve nulla dilli mulare . Ecco dei 
fatti incredibili, delle avventure 
roman^efche ; ma non meno ve- 
re e fincere. 

Quello bravo Ciarlatano è 
*V*ato fenza fortuna , di una ofcu- 
ra famiglia, in una Religione av- 
vilita , e con una ardente paffio- 

A t ne 
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nc d’ ingrandirli , e farfi un no-** 
me. Gli fem brava cofa ben cru- 
dele per lui il palTare quaranta, 
»o cinquanta anni fopra la terra * 
in uno fiato mefchino^ privo quafi. j 
di tutto , e vedere una folla di 
fciocchi in profpera fortuna , e 
dei birbanti occupare delle cari- 
che luminofe, fenza potere elfe- 
re a parte di ciò che eflì hanno 
ottenuto . colla cabala , coir intri- 
go , e fino col delitto (i). 

Caglio (irò fi pofe a viaggia-* 
re . Qui egli trova un Uomo inal- 
zato al primo rango , non fa- 
pendo quafi che fare di fue ric- 

chez- 

— I »m ^ ■ »— — ■ m. — ■ m m I — 

(i) Sì pretende che Caglioftro 
fta nato a Napoli , figlio di un 
Cocchiere , egli Jìejj'o Cameriere ^ 
del Duca di Cafìropignano , e poi 
al li evo del famofo Ciarlatano Co- 
fmopolita , 

• . ' . 1 
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chezze , debitore di Tua fortuna 

a delle compiacenze vergognoie, 
a delle umiliazioni difonoranti , 

» ma molto alla .moda. Là egli ve- 
de un Gittadino infaticabile , at-, 
rivo , ma furbo , che predicando 
il difinterefte è giunto a ottene- 
re tutto cib che li pub defide ra- 
re , e nafconde fiotto una appa- 
rente moderazione , una eccepiva 
ambizione . Più; oltre egli ammi- 
ra un Grande ricco , e fa fio fo , 
avaro nell 1 interno della l'uà cafa, 
ricco ai di fuori , avendo P aria 
di penfare , e non venendogli mai 
una buona - idea „ Ecco dunque , 
efclamo Caglìoftro i prediletti del- 
la fortuna ! Imitiamogli , e ofi- 
ferviamo fe dopo" aver favoriti 
tanti fchiocchi perfonaggi , faprà 
ella fdegnarmi . „ 

Egli cominciò primieramen- 
te da prendere un titolo . Cono- 

A 3 fce- 
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fceva un Contadino che era di- 
venuto Principe , onde non era ' 
troppo per lui il farli Conte . 
Nelle galanti converiazioni di 
'Roma egli cerco una Moglie pro- 
pria ai fuoi progetti . Inaudite 
difgrazie , romanzefche avventu- 
re aveano ltrafcinato negli alili 
della miferia una nobile, e illu- 
ibre Fanciulla. Perfonale fvelto, 
occhio feducente , portamento gra- 
ziofo , frefchezza di colorito j ec- 
co quanto al filico . Il morale non 
gli cedeva : perfuafiva eloquenza, 
profonda nelle fpeculazioni , bra- 
va calculatrice lotto 1’ apparenza 
della femplicità , incapace del mi- 
nimo fentimento ; in una parola 
un foggetto preziofo per fedurre, 
ingannare , parlare della virtù fen- 
za impiegarla , e dar della polve- 
re negli occhi ai più fagaci . 

Il Marito Cagli ojiro non fvi- 

lup- 
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luppò* tante qualità della Moglie, 
fe non dopo molte- lezioni, e al- 
lorché egli credè poter confidare 
fopra di lei ^ le caricò V immagi- 
nazione con un ammalio. di men- 
zogne . Ella glie ne refe cento 
per una , e dopo che Marito , e 
Moglie fi furono fcambievolmen- 
te bene ingannati , , li giurarono 
un amore eterno. 

Effi cominciano a drizzare le 
loro batterìe. Parivi era?il Tea- 
tro in cui ella fop.attutto delide- 
rava brillare . „ Nò , Gontella , 
gli dille egli , noi non fiamo an- 
cora abbaflanza forti per quel 
Paefe . Là vi fono i più furbi 
Avventurieri della terra . La Cor- 
te , la Città , il Clero , la Toga, 
la Finanza comprendono degli Uo- 
mini conumati nel! arte di co- 
nofcere i loro limili , ed in con- 
feguenza difficili ad ingannare . 

A 4 Che 
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Che polliamo noi fare in faccia 
a un Marchefe che fa del gioco 
una licura rifòrfa , cenando con 
dei Truffatori , Scherzando con 
la canaglia , procurandoli 'da per 
tutto degli amici , e dei protet- 
tori , e ottenendo dei riguardi , 
dei polli , e fino delle grazie? 
Per lungo tempo noi non ardire- 
mo metterci al paragone con quel- 
la Baronefia che inganna i Mer- 
canti , vende delle grazie che non 
ha ottenute , e confola coi fuoi 
favori quelli che vanno a lamen- 
tarli delle fue furberìe . Nò , nò, 
Parigi non- è per noi . Noi po- 
tremmo andare in Pollonia , ma 
da che è fiata fmembrata , non 
vi- li trovano più oramai che dei 
vecchi Palatini mezzi rovinati y 
che vanno in Francia, o in. Ger - 
mania a vendere dei diamanti mal 
legati , unico avanzo delle loro 

- rie- 
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ricchezze . Conviene piuttofto 
portare i no ftri palli verfola Raf- 
fi a . Coli’ idea di aumentare la 
Popolazione , là fi ricevono len- 
za tante difficoltà gli Stranieri . 
Ecco un eccellente Popolo , e fat* 
to al cafo notìro. Andiamo a con- 
quiftarlo „ . * 

i Quello progetto mettendo fta- 
bilito . altro non mancava che il 

•1/ # , 

mobile il più importante per una 
tale intraprefa ^ del danaro ^ La 
ContefiFa fi incaricò di trovarne. 
Vi erano allora a Roma dei fo- 
reftieri di tutte le nazioni , In - 
glefi foprattutto le bafta un me- 
fe per realizzare cinquemila Ghi- 
nee , e comprare dei cattivi dia- 
manti 7 e tutto l’equipaggio del- 
la ciarlatanerìa . 

. Effi fi portarono a Vienna ; 
ma non trovando là nulla di buo- 
no per loro , paffarono a diritti!-. 

A 5 . » 
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ra neir Holftsin . VI trovarono 
* il famofo Conte di S. Germano 
che avea piantato qui il fuo ta- 
bernacolo . Quello grand’ Uomo 
affaporava le dolcezze dell’ Im- 
mortalità €n da parecchi anni, 
e faceva la felicità di tre per- 
lone che lo regalavano- dei vini 
di Sciampagna , e di Ungheria in 
riconofcenza del Fattolo che avea 
portato nelle loro terre ^ 

Il Conte di Cagliofiro gli fece 
dimandare il favore di un udien- 
za fegreta per proftrarfi davanti 
il gran Nume della Verità . S. 
Germano gli affegnò due ore del- 
la notte. ■ « : - 

Arrivato- il gran momento , 
egli , e la fua moglie , tutti ve r 
ititi di bianco con una fafcia co- 
lor di Aurora fi. 'prefentano al 
Gattello . Si abbatta il Ponte le- < 
vatojo.Un Uomo di fette piedi 
4 . in- 
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involto in un lungo mantello bi- 
gio gli conduce in una fala quali 
ofcura . Ad un tratto li aprono 
, due grandi porte j e un Tempio 
-illuminato da più di mille can- 
dele ^olpifce i loro fguardi.. So- 
pra' un } Tcono ? era affifo il Conte 
di S. Germano, Ai Tuoi piedi due 
Ministri tenevano dei bacini d* 
oro , donde , ufeivano dei grati 
profumi-. Il Nume .aveva fopra 
il fuo petto un., cerchio sdi dia- 
manti , di cui. appena li. poteva 
folle nere lo fplendore .Una gran- 
de figura , bianca diafana , steneva 
in mano un vafo, fopra cui era 
^^fcritto Elixir dell' immortalità . 
Un poco più - oltre lì olferya un 
gi'an fpecchio davàtìti il- quale* 
palfeggiava una maeftofa figura, 
e fopra lo fpeccio era ferirlo . „ 

* Depofito dell 1 anime erranti . 

Un tetro filenzio, regnava,; 

A 6 que- 
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quello facro recinto . Una voce 
fonora pronunziò quelle parole . 
Chi fletè voi ; Donde venite ? Cofa 
volete ? Allora il Conte di Caglio- 
fro , e l'a Contesa fua moglie fi 
proli rarono colla faccia verfo la 
terra , e dopo una lunga paufa , 
egli pronunziò con voce modella 
quello breve difcorfo* 

Io vengo ad invocare il 
„ gran Nume della verità. Vengo 
9y a dimandare uno dei quattor- 
„ dicimila fettecento fegreti che 
„ egli porta nel fuo feno. Ven- 
„ go a farmi fuo fchiavo , fuo 
,, Apoftolo, fuo Martire „ . 

Il Dio non rifpofe : ma dopo 
un lungo filenzio fi fece fentire un 
altra voce ,, Che fi propone la com-< 
pagna dei' vofri viaggi ? Ella 
rilpofe „ Obbedire e fcrvire. 

Allora le tenebre fuccedono al 
lume* la tranquillità allo fìrepi- 



, 15 
to , e una voce minacciante efcla- 

ma „ Difgraziato chi non pub fòp- 

porrare le prove „•! 

Il Conte, e la Contesa vengono 
feparati . Tutto ciò che la lira- 
vaganza, e la puerilità ' può for- 
nire all’ immaginazione di un Uo- 
mo , fu‘ meiTo in pratica in quel 
Gattello. Sul far del giorno i due 
Iniziati tornarono a rivederli, e 
furono congedati di là . Ciafcuno 
di elfi raccontò a fuo piacere ciò 
che gli era accaduto . Dopo una 
tale lezione il Conte fi pofe -in 
viaggio per Pietroburgo , dove fi 
fpaccib per il più gran medico 
dell 7 Europa . Egli cominciò dal 
guarire dei poveri , e dar loro del 
danaro v Nella claife dei miierabi- 
li fornire degli alimenti , vuol di-* 
re Piftelfcrche guarire , ■ giacché 
la fame è ordinariamente cagio- 
ne delle loro malattìe . Un Uomo 

• • - v 
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di uno flato mediocre vuol prova- 
re queflo nuovo Efculapio. Non 
fi sa come egli guari fee ; vuol pa- 
gare , e gli lì rimanda a cafa il 
fuo danaro .* . v Quelto fi frema for- 
p rende fe ne fparge la voce: 
tutti vogliono vedere il benefat- 
tore deir Umanità . I Grandi , claf- 
fe ancora più credula del Popolo, 
fono curiosili mi'. Viene invitato 
a cafa loro ; egli, ricufa , ed efi- 
• ge che i Grandi vadano a cafa 
fua . Nel: tempo , in cui egli ve- 
niva confultato dai primi Signori 
del Paefe, la fua moglie modefta- 
mente veftita,e figurando di igno- 
rare i #uoi filici vantaggi fentiva 
rifnonare alle fue orecchie le efpref- 
» fioni le più graziofe , e inlìnuan- 
ti . Ella rifpondeva con faviezza , 
e modefìia . La- Concerta di C</- 
glioJìro\ non aVeva più di venti 
anni , e parlava lenza alfqttazio- 
i * . ne 



Digitized by Google 




15 

ne del Tuo figlio maggiore già da 
lungo tempo .Capitano al fervi- 
zia d’ Olanda ; Un fenomeno sì 
poco ordinario faceva venire* la 
cur iolltà di fapere quale folte la • 
fua età , - e fi* provava che una , 
Donna di . cui», la fifonomìa , il 
perfonale , il feno , il colorito at T 
te ftavano la frefchezza di un efire- 
ma gioventù , contava già più di 
quarantanni,. . * • 

. Le Donne così premurofe a di- 
minuirli .gli anni, quanto la Con* 
telfa era di accrefcerfele , vengo- 
no in folla a confultare ia fegre- 
to il Conte fuo Marito, come de* 
polìtario di un acqua preziofa che 
- manteneva le Donne Tempre nel 
primo fiore di gioventù : egli di- 
ftribuifce; con tutta ; la poifibile 
Ciarlatanerìa dell’ acqua artificia- 
le , e viene ricoperto di regali , di 
oro e. di gioje . Le Donne non 

rin- 
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ringipvinifeono niente affatto, ma 
gli Amanti per Infìnga ri e glie lo 
fanno fupporre , e Cagliojtro diven- 
ta. un Dio.' ' 

Frattanto un gran Signore fente 
parlare dei miracoli del Conte r e 
delle attrattive della * fua Spofa * 
Egli fi porta a efaminare quelli 
per aver Toccatone di ammirare 
quelle ultime , e trova che fe la 
fama^efagera un poco il fapere 
del medico e molto avara ri* 
guardo alle bellezze della Contef- 
fa. Egli le parla di un genere di 
malattìa contro la quale fono inu- 
tili tutti gli Elifirri y e di cui 
ella fola ha il rimedio. La Con- 
te Ha vuol difpenfarfene con le 
fcufe ordinarie, ed egli le moftra 
un finimento di diamanti , e una 
borfa di Rubli . L’ eloquenza del- 
la Oonteflacede all 7 afpetto di itlro- 
menti- così- potenti.. Se voi vo- 
. le- 



« 

;V. 



Digitized by Google 



17 

lete, gli dice ella, che io creda 
al vofìro amore , riprendete i 
voftri doni , e convertitene il va- 
lore in una penfione che mi at- 
taccherà per tutta la vita a un 
Paefe , in cui potrò vivere , e 
morire tranquillamente 1 voftri 
voti faranno foddisfatti , le replica 
egli : Ma permettetemi che io vi 
accordi la penfione fenza ritirare 
ciò che vi ho già offerto . „ 

Tutto Pietroburgo parlava di 
quefto intrigo . La bella Contdfa 

di S piangeva full’ incoftan- • 

za degli Uomini , e i fuoi pianti 
vengono alla cognizione della Si- 
gnora di Caglioftro . Ella le fa 
tofto fapere che per calmarla è 
pronta ad ogni fpecie di facrifì- 
zio. La Conteffa di S. . . . . pro- 
mette trentamila Rubli alla fua 
fi vale , quando fi rifolva ad ab- . 
bandonare là Ru fjia . .Quella fcri- 

ve 
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ve al Tuo Amante il biglietto fe- 
guente . 

SIGNORE. 

« 

v Mandatemi fubito vi pre- 
go , un Uomo di confidenza , a 
cui io polla* confegnare tutti i 
voflri doni . Io faccio fpargere 
delle lacrime fenza mia colpa , 
e fono fiata abbailanza umilia- 
ta , allorché- in quello giorno 
jnedefimo fi è creduto potere a 
•forza di danaro difpor del mio 
cuore. Ohimè] io non voglio nè 
rigali , nè grazie , nè pendoni , 
Mi fi lafci 'la voflra amicizia. 
•c mi parrà allora di avere tutti 
i beni della terra . Riprendete 
-dei doni che fanno tanti gelofì , 
e tanti inquieti , e kfciatemi 
quello , il folo che polla forma-' 
re la mia felicità ec. „ 

Tan- 



Digitized by Goc 




19 

Tanta generofità forprefe il fuo 
illuftre Protettore che Tempre più 
incantato dei Tuoi pregj corfe a 
vederla . Nel più bello della con- 
venzione ella riceve un ordine 
. di ' comparire davanti il primo 
Tribunale della Ruffia . A que- 
lla intimazione egli refla forpre- 
fo , e la configlia a prefentarfi fui 
.fatto. Viene accolta con borftà ; 
fe le domanda la Tua Illoria , 
quella di fuo Marito * e foprat- 
tutto le circoffanzje della prote- 
zione ricevuta in Ruffa, La Si- 
gnora di Cagli offro mentifce con 
una finezza che perfuade . Ella 
confelfa delle debolezze che in- 
v tereffano , e che fi ama dì per- 
donare . 

Dopo averla afcoltata il Prefi- 
dente dei Tribunale le dilfe „ Si- 
gnora , io vi voglio dei bene , ma 
le maraviglie di voflro Marito 

non 
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non fanno a proposto con la Fi- 
lofofia che fi vuole introdurre in 
quefti Stati . Voi non avrete da 
lamentarvi nè del voftro raggior- 
no, nè del noftro Paefe; ma con^ 
viene che voi diate la preferen- 
za ad altri Stati . Si parla molto 
dell’ Uìoria di un fanciullo che 
fparito : ma in grazia voftra 
chiudiamo gli occhi a tutto' que- 
llo . la ho 1’ ordine di contarvi 
ventimila Rubli : partite , , e la~ 
feiate voi i cuori in pace , e vo- 
iìro Marito lafci i cervelLi de:- 
gli Uomini come fono , e come 
ierrprs faranno,,. ^ 

Tanta bontà mal fi accordava 
con un ordine così fevero ; Con- 
venne obbedire . La Signora di 
CaglioJìro\ torna a casa , raccon- 
ta il fatto al suo Sposo , fi i 
suol bauli , non si. scorda dei re- 
ggali del Protettore che avvisa del- 

P or- 



l’ ordine ricevuto , e parte col 
Signor di Caglio]} ro da tutta la 
Ruffia , 

L’ Irto ria del fanciullo sparito 
non è aiToiutamente certa e pro- 
vata . Una Madre era sul punto 
di perdere un suo figlio che ama- 
va alF eccello in età di due an- 
ni . Ella promette cinquemila Ru«- 
bli al Signor di Cagliojìro , fe lo 
guarifce . Egli domanda otto gior- 
ni di-tempo. Nel. fecondo il ma- 
le và crescendo 5 allora egli fà 
iftanza che gii fi lasci portare a 
casa sua quello bambino . Nel 
quinto giorno annunzia una crise - 
• felice , nell’ ottavo afiicura la gua- *• 
rigione , e finalmente in capo a 
tre settimane rende un bambino 
all’ afllitta sua madre .* Si fanno 
delle ciarle per il Paese ; fi sen- 
te- parlare' di un bambino cont- 
_ prato ; fi cercano degli schiari»; 

. jnen» 
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menti . Cagliojlvo confelTa che il 
bambino reso è softituito , che 
il vero è morto , e che ha cre- 
duto potere ingannare per un cer- • 
to tempo il dolor di una Madre j 
La Giuftizia domanda cosa egli 
abbia fatto del cadavere del pri- 
mo. Cagliojìro confetta dì averlo 
bruciato . Gli fi domandano i cin- 
quemila ' Rubli non guadagnati , 
ed egli pretende di non aver ri- 
cevuto cosa alcuna . Ecco il mo- 
tivo principale delia sua improv- 
visa partenza . 

Il Signor Caglìoftro fi porta a 
Varfavìa , ma non vi fà gran for- 
tuna , o* che la fama avelie già 
divulgato qualche cosa , o che i 
Vollacchi follerò abbaftanza sani 
per burlarli della medicina dei 
Marito , ó abbaitanza forti per 
disprezzare le attrattive della Mo- 
glie. • •' 

Egli 
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Egli fi allontano ben pretto di 
là , e andò a ftabilirli modella- 
mente a Strasburgo , dove cangiò 
il suo siftema . Egli cercò di met- 
ter nel suo partito i Preti , ed i 
poveri . Gli uni per vanità , gli 
altri per bisogno si prettano a 
tutto ciò che si esige. 

Invano le Gazzette com ineri- 
rono a screditarlo denunziandolo 
al piccolo numero dei seguaci 
della ragione . Egli gridò che 
quefta era una calunnia , c il Gaz- 
zettiere ebbe torto . Uno dei 
principali della Città moftrava 
riportarsene alla pubblica voce j 
ma la Signora di Cagliojìro tro- 
vò il mezzo di persuaderlo , e 
metterlo nel suo partito . 

Gli abitanti di Strasburgo non 
conoscono quell’ eniuliasmo per 
cui in un momento^un Avventu- 
riere proscritto diventa un Uomo 
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famoso, e l’idolo dei Grandi, e 
dei pìccoli. Parigi i quella Città 
in cui vi è tanta ragione , quan- 
ta filosofia era il Teatro in cui 
Caglioftro dovea brillare intatta 
la sua Gloria . * • 

Mefmer era già fiato burlato 
col suo Magnetifmo . L’ Icaro mo- 
derno colla sua tragica morte avea 
diftrutta la poca fiima che si con- 
servava ancora nei palloni . Ecco 
un momento favorevole per ec- 
citare, o risvegliare V attenzione 
dei Parigini che sbadigliavano , 
non avendo più neppure il Ma- 
trimonio di Figaro - 
■ Il Conte di Cagliojlro si an- 
nunzia, ma non come un rivale 
della Facoltà che appunto in quel, 
tempo lanciava i suoi fulmini con- 
tro i Ciarlatani , e ripurgava Pa- 
rivi di quella razza pericolosa, 
che si arroga i diritti dei Saggi,’ 

€ dei 
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e dei Dotti: egli fi anqtunzia co- 



' me refìauratore della Loggia Egi- 
ziana dei Liberi Muratori ? e 
pronto a redimire ai fratelli 
Mifieri di.Ifide, e di Attuiti • 

Sul fatto le fettantadue Loggie 
fparfe in quefta Capitale fono- in 
gran moto : Avanti di ricevere 
quefia utile novità i fratelli fi 
adunano per e familiare Cagìiojìro. 
JMa qual fu la, loro - fofprefa , al- 
lorché propofe loifo di comandare 
alla morte , e di far rivivere per 
alcune ore le perfone che ella 
> incatenava nel fuo impero tene- 
brofo ! ' : * f 

n 

* Non fi preda fede a quefte va- 
fie prométte : ma come ' refiftere 
ai fatti di cui uno è teftimonio, 
coiTie riattare di ettere teftinonio 
di ciò » che fi vuole inoltrarci ? 
Il giorno è fìabilito ; la fceltadel 
luogo , e delle perfone è fatta f 

, B una 
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una cena è il momento in cui i 
Morti debbono ritornare alla vita,/ 
Quefte fefte magiche fi prepa- 
ravano fenza la prefenza delia Si- 
gnora di Cagltojìro , la di cui bel- 
lezza faceva quali tanta fenfazio- 
ne , quanto la Logia Egiziana • 
Ella ebbe occalìone di cono! cere 
upa donna feducente che ama ec- 
ceffivamente le avventure , e che 
cerca a Parigi le perfone che vi 
Apportano per la prima volta « 
Quella Dama era quella appunto 
che è una delle grandi attrici nel- 
la Tragicommedia dei diamanti , 
la Signora Val ah della Motte . 

Ella in virtù dell’ amicizia le fe- 

• r> • 

ce conofcere un Principe bello f 
ricco, pieno di fpirito, amabile , 
e generofo . Vederli y fìringer V 
amicizia , cenare infieme , tutto- 
ciò è V affare di un giorno . Ec- 
co gli Uomini che bifognano i 

q uan r 
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> quando li ha una reputazione da 
acquiftare , o da confervare ; 

. - Intanto il Signor di Cagliafir # 
era Tempre occupato, per la fua^ 
cena dei morti réfufcitati , Ecco 
come accadde quella leena « 

..Si erano meffe dodici coperte, 
e i Convitati erano Tei. £rafcu«> 
no dimandò il morto chedefide- 
rava ri vedere, e eonofee re .Que- 
lli furono d’ Alembert , il 0uc» 
di Qhoifeul , Diderot r Voltaire , 
1* Abate di Voifcnon * e Monte - 

fQuìzu * . , !» ^ v / v. ■. , ? . v 

. V. La . prima dimanda f u f come 
cllì ftalfero bene nell’ altro Mon- 



do • ( i) ,, Non vi .altro Mondo , 
a ; Br* 1 : ri- 



( i), Qj ie ft a G€na di morti , , e vi • 
W 7? e già letta falle Gazzette , * 
mettendola in ridicela: qui ft fa 
pure F ijlejj'o) onde ^non fi prenda - 
jk? yii/ yèr/(? * f enti me liti dei morti . 



2 $ 

rifpofe d’Alembert'Y- là morté altro 1 
non è che un termine dei mali che* 
tormentano t Uomo .* Non fi ha al - 
&.na Jpecie di piacere , ma non fi 
conofce neppure alcuna '■ pena ? 1& 
non ho 'trovata Madamigèlla dell* 
J&fpinafje , ma non ho veduto ne p- 
pur Linguet . Vi b bensì molta 
fihcerità : alcuni mo ti che fon ve- 
miti a ' raggiungermi^ mi hanno af- 
fi curato che io ero quafi dimendi - 
dato fu Ha terra , Ma non mi impor- 
ta •‘-'gli Uomini noti* vagliono la 
pena che un morto fi occupi*' di . 
toro . lo non gli ho mai amati , ed 
era. gli àifprezzo „ . 

• „ Che avete u voi fatto , del, vo- 
ftro fapere , dimandò il Signor 
D. : . ; a Diderot ? n lo non JÌF 
no fato' f api ente cóme fi è òredu- 
to . La mia memoria offriva alla 
penna ciò che avevo letto , e allori 
chi fcrivevo prendevo idei fintimene 
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fi qua , e là. Di qui he nafce la poso 
conneJJtone che ji trova nei miti 
ferini ♦ V Eine: cloped tei di cui nii 
fi fi tanto onore , non, n(i appartiene. 
iL' Uomo che Jtia mo firato maggior 
talento in Qccafione di quff Operài 
quello , che ha fatto la' parte 
alfabetica y e alcuno non penfa * • 
rendergli onore,. .. 4 Ai r i *■ 
a n lo*, nho .molto < lodatàìqueffa 
intraprefa , dille - Voltaire perche 
io la credevo pròpria, -a: fecondar è * 
le mie mire filofofiche. A popofitQ 
dii'Filofofia io avevo ragione . Non 
'vile una parola di\ vero idi tutfi% 
ciò che, 'vi fi<} racco jttatò é Jo mi 

4 x * % 

fortó fcrupola farri ente informato i,: \ r A 
. . yy .Ciò. che mi di f piace un poco : } 
dille il 'Duca di Choifeul , e che 
non vi fi a differenza di Se ffo là 
dove abitiamo , i l « - ? iì t ó • i 
• tLc dimande fi fuccedevano con 
tanta rapidità chef gli >%kitiunoi* 
$%JL B $S’lfi CÌ tifai 

f 
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r fapevano a chi rifpondere . Que- 1 
ili dimandavano delle nuove dei 
loro amici ; quelli l ?< i fi ori a deir 
avvenire . Ma liccome uno ' Spiri- 
to nella fua qualità di Ex-morto 
ha Tempre qualche co fa di trillo, 
la cpnverfazione andò languendo, 
e tutti sbadigliarono ; . 

I fogli pubblici hanno parlato 
dì quella cena-,' ma tìon hanno 
ofato raccontarne le confeguenze* 
Le Donne curipfe all’ eccelfo non 
potendo elfere ammeffe ai fegretl 
degli Uomini folleeita vano la Si- 
gnora di Cdgliojiro di iniziarle • 
Ella toife^deftramente quella oc- 
cafione , e rifpofe con molto faa- 
gue freddo alla Ducheffa di T. . . * 
incaricata di far V illanza , che 
appena li folfero trovate trenta 
fei Dame del fuo iftello feniimen- , 
to , ella comincierebbe il fuo tor- 
io di magìa. ' L’ iftello giorno la 
Ulta fu ripiena . * - Le 



a 
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Le Condizioni preliminari fura- 
no tali- Primo: bifognava met- 
tere in lina cafla ciafbuna cento - . 
Luigi, Siccome le Parigine non 
hanno mai un foldo, quelia con- 
dizione era difficile ad adempire ; * 
ma il Monte di pietà , e alcuni 
altri mezzi particolari le pofero 
in cafo di loddisfare , Secondo : 
che al cominciare da quefio gior- 
no fino al nono , effe evitereb- 
bero fcrupolofamente la compa- 
gnia di qualunque L'omo . Terzo ; 
che farebbero un F giuramento fo- 
' lenne di fottometteriì a tutto ciò ■ , 
che vernile loro ordinato . *f ? * 
Il dì 7. del me'e di AgoL 
Ito iù il gran giorno . La {cena 
accadde in una vada caia nella 
dirada > di S. Onorato . Ciafcuna 
vi fi portò a undici ore della 
fera . Latrando nella prima fala 
ogni Dama era obbligata di ta- 
li 4 fcia-* 
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iciare il fiio veflito , e cuoprirfl 
eoa una lunga levita bianca eoa 
una • falcia di , colore . Ve ne.- 
erano fei nere,,. Tei turchine, 
fei violette , fei color di lillà,; 
fei color di rofa , e fei di colo- , 
re ìmpojìbìle . Quindi # fi .diede a* ‘ 
ciafeuna di effe un gran velo con u. 
cui 'fi cuoprirono il volto. , 

.. Allorché effe furono tutte pre- 
parate, fi fecero entrare coppia a 
coppia in„ un Tempio illuminato 
dove erano all* intorno trentafei fe- 
v die coperte di rafo nero. La Si- 
gnora di. C agito (irò ve fi ita di; 
bianco eraTopra una fpecie di 
Trono, e. ai fuci fianchi flava- 
no due grandi figure veflite ia 4 
paniera che fi ignorava fe fodero. . 
degli fpettri degli Uomini,,©!., 
delle Donne T Le candele che.» 
illuminavano quella fala , dirni*; 
univano infenfibilmente , e allor- 
- - . , - chè 

ii 9 .* 

* 
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<jhè appena’' dr agile vano gli 

oggetti , a un fegno delta grande 
Sacerdoteifa entrano »- due Donne 



con una*’ fpada :* in. mano }* 
«tanno :ad prendere.' -dalle ' mai^i 
della Signora > di Caglìoftro' -dei 
cordoni di feta con " cui ^legano 
4e ferace ia* , d e le r gambe t. delie 

«trentafei Dame, r' uv tvfr.r tf 

» . * 

* Finita ^quella ceremoriia quella 
cominciò un difcorfo iiv? * quelli 
7 terminitelo < ^ *. e fi ft 



i 4 ,',:Lo flato incui 1 ora^vìtr©*- 
vact e , è il Si mbolò t quello 

in cui v yoi fiete 'nella fócietìU 



4 





^Se gli Uomini vì v allontanano 
V dai taro* mifterf/e dai loro 
«^progetti j- Ciò dipende perchè 
jy vogliono - tenervi - per ' Tempre 
4, nelle catene, dell’ indipendenza.. 
y y ?Tn- tutte le parti del Mondo la 
Donna è la lord prima (chiava* 
yy e cominciando dai ferragli del- 
*uU m .O B £jpdii ì d ì ^ £ 
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yy furiente, dote un De fpota Ir tv 

beciile rinchiude cinquecento di 
.noi, fino a quei barbari climi ia 
ff cui noi non ofiamo federe ac* 
canto, a .uno fpofo brutale , a 
„ cacciatore , noi fiamo delle viti- 
yy ti aie Sacrificate. fino dall’ 

„ fanzia a dei tiranni. Se fcuo* 

• ^ V _ 

M tendo quello giogo vergognosi 
^ noi ci prevale® mo dei noftri 
v diritti 5 voi vedreste ben pre* 
n (lo quello felfo orgogiiofo u* 
■^ miliari! j e vindicare . i noftri 
^ favori;. ^Sciamogli ! pure in? 
v trjaprendere le loro guerre fao- 
y guinofe j o -Sviluppare il Coaj 
y dell e', loro Leggi; e noi appi]* 
chiamoci ^ regolar; Vopinione^ 
^ a purgare i coftumi, a colti- 
vare lo Spirito s a Spargere la 
^ delicatezza , ia. fenfibilità 
Se ' qualcheduna ; fra t voi j ha 
qualche cófa da opporre * & 
i, Spieghi liberamente. n Una 
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Una acclamazione generale pro- 
duce quello Difcorfo . Allora la 
.grande Sacerdotelfa fece fciogliq* 
re le Dame , e continuò in que- 
lli termine. 

„ La vofìxa Anima , piena feti* 
n za dubbio di fuoco abbrac- 
,, eia ben volentieri il progetta 
di ricuperare una libertà, it 
„ primo bene di ogni creatura 
„ mortale. Ma piu <di unapro- 
va deve ' infognarvi ^ fino : -a; 
^ qual punto voi poffiate conta* 
,, re fopra voi (Ielle , e quelle 
'prove mi incoraggiranno a ccn- 
^ fidarvi dei fegreti ; da cui 
pende per (empie la -felicità* 
ii della vorìra vita. 'Voi adeffo 
„ vi dividerete in fei > gruppi f : 
,, fecondo il colore della fafeia , 
Ogni- colore deve^ metterfi in- 
n fieme , e riunirli ; in f tino del ? 
•*I v fi 4 ::•.£•> /Oleici 

• r. ( 
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lei appartamenti cli& corri fpon- 
^ dono a quefto Tempio , Quel- 1 
le che avranno la debolezza 
di Soccombere , non potranno 
„ rientrarvi mai più ^ ..la Palma 
rf della . vittoria attende: quelle 
9f iole che fapranno trionfare . „ 

,r* Ogni gruppo pafsò in una fa- 
ta dove, arrivarono torto degli 
Uomini^ Alcuni cominciarono a 
fehersare, e ^dimandarono come 
mal * Donne ragionevoli , come, 
eire , potè f fero pre ftar fede ai 
difeorfi di un- Avventuriera che, 
ie : , avrebbe , refe la favola della^ ' 
Città i Altri , lì lamentavano che^ 
ft facrificalfe l’amore, e 1 ’ ami-' 
ciz ia e delle antiche rtravagan-, 
ze fen2a utilità , come fenza pia- 
cere . ; -, l 

-rAppena fi degnavano erte -afcoU 
tire le loro parole , . u r 

t In una camera vicinali vede- 

va- 
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‘Vano ii»ratctm ir Quadri ^dipinti dai 
maeftri i più grandi Krcote Hi* 
landò ai piedi d’ Onfale , Jitnaldo 
jalfopito nelle braccia di rArmi* 
da* Marc Antonio fervendo .Cieo+ 
patra , la bella A. ; • . ec. ec. ec* 

. Uno di quelli che accompagna* 
vano le Dame dille : ecco dunque 
quello fedo che tratta il voftro 
' da fchiavo! pere chi fono fatte 
le dolcezze , e le grazie della fo* 
dietà? Se^noi fabbrichiamo dei 
Palazzi , ve ne confacriamo laf 
■» miglior parte , e vi facciamo con-* 
tinua mente la corte. Potete voi 
rimproverarci di^avemn'oi adot-» 
tato ì cofhimi degli Aliatici; ? Un 
velo geloso nasconde forse le vo-, N 
flre grazie ? Invece ? di chiuder 
' le porte dei voftri appartamenti $ 
o fargli/ cuftodire da infleflàbili 
Eunuchi , quante * volte * noi ab-J 
biamo la compiacenza di ccclifferei 
ì. por 
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per lasciare un vafto campa a tutti 

i volili capricci? » 

Un Uomo amabile , e. modello 
teneva quello diicórfo. „ Tutta 
la voftra eloquenza , rispose una 
delle Dame, non difìruggerà le 
umilianti sferrate dei Conventi , 
la voflra aria- -di protezione, e 
di importanza ", e i volili ordini 
mafcherati sotto* T apparenza di 
cornigli:* r , ■ : j , : r - 

Sarebbe cosa troppo lunga ti 
raccontare tutto ciò che accadde 
usile due ore dellinate alla prò- 
va della fermezza di quelle Da-* 
me .& E* -certo die nè gli . argo- 
menti^ uè i fórca* nù , nè lepre- 
ghiere, nè le lacrime , nè la di- 
operazione^ nè le prom elle , finale 
mente tutto ciò che la seduzione 
suole impiegare fu affatto inutile^ 
tanta è vero che la . curiòlità : é 
la speranza segreta di dominava 
.vi poffo- 
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patita* fina cangi are il carattere 
delie Donne . Tutte rientrarono 
oel Tempio secondo 1* ordine della 
grande Sacerdotella . ■' < : 

' Quella Scena ftravagante ter- 
minò per quanto fi dice in una 
cena, e tutti lì ritirarono^: K t 
Nei giorni seguenti di altro non 
fi parlava che ' del Conte di ■ C ci- 
gli oftro per cui i Parigini erano \ 
divenuti fanatici; Egli colse qué- 
ft’ oceafione per gettare la prima 
pietra del. Tempio della > Lóggié 4 
Ègmiana , ed annunciò che non 
H potevano ricevere riè. più \ riè 
jnd no di tredici fratelli h che effi 
dolevano eder puri cornei raggi 
del sóle*, e rispettati ancora dalla 
calunnia ? che non dovevano avere 
n è moglie , nè favorita , nè poife- 
dere un entrata superiore a eia* 
(ijuantatre mila Ure%, >.*. 1 , \ 
li Duca di * . . » fu il prima 
: - '• .. > 
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■ «Egli fi 'lamentò del ‘piccolo s nu^ 
iJiero dei fratelli .'-Vi sono tanti 
personaggi , diceva egli che «non 
lì pofiancr ricusare ? che volete voi 
dire z un Gonfigliele del Farla*, 
mento che ha fatto il sopraccigli® 
nella gran Camera , allorché , effa 
ha fulminata la sua sentenza coni* 
tro i fifici Novatori ? Come ri* 
cusare vii Duca di C. . ^ 

che fà deli’ oro*, dei liquori , dei- 
ic tinture* fioniatiche mediante 
k quali un Vecchio' ringiovirii- - 
$ce f * . ; . .’x / Che fi potrebbe ri- 
spondere alla Signora Contefia di 
'V^cfamdopò? aver fatto 
dieci coirli di chimica y ne ha fta* 
bilito poi ntio finalmente in casa 
sua , <a ^cui le* sue Donne , ' il suo 
cuoco ^ jevil suo i sguattero sonò 
fot zat i ad affi. fi ere ? •/ j? \ a t E t jà 
bigi v*di' Vi, %<■■%*• cheàofrdi- 
c - ce 
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ce ciò che egli s'i , er che sà me- 

' np ancora ciò ahe egli dice ... * 

Si (lavano Mando i preliminari,' 
allorché la Corte , la Città, i sob- 
borghi risuonano ’di una .« nuova 
che non è creduta sul principio, 
se non da quelli che sono flati 
Teftimoni oculari. L’ arredo di 
un Cardinale, Uomo di spiritò* 
accarezzato, <e gradito, dovendo 
mplto alla sua nascita, ed ancor " 
più al favore del Rè , tutto ad : 
un tratto privato della sua liber- 
tà , , trasportato alla Baftiglia 9 * 
accusato di una Impoftura ; in- 
nocente , ma vittima di una Don- 
na intrigante , e martire di quel- 
la folla di Cabalici, e di Ini- v 
poftori , contro di cui le leggi, 
dovrebbero sollevare i Rè, e ii 
Re armare le leggi . .Alcuno non* 
ignora 1’ affare delia Collana, la- 
finezza del venditore, V intera 
\> - ro- 
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Togatorio fu Irto ijel Gabinetto 
del Re, la botta di quello Mo- ' 
narca , V imbarazzo dell’ Accufa- 
to , l’ imprudenza del Mini tiro 
che lo fà arredare , Y errore dell’ 
Ufìziale , incaricato dei primi or- 
dini , il portafoglio deliramente 
fottratto mediante l’ innavverten- 
aa del Miniitto , la B aftiglìa , le 
vilite del Principe di Soubìfe y 
P inutile raccomandazione della 
Sig. Principelfa di Mar fan , la ri- 
dicola denunzia del Sig. Duv*l 
che reclama un Cardinale, •un' 
Vefcovo, un Principe ; Taneddo-^ 
to dubbiofo del Sig, di St* /a- ! 
mes , l’ amicizia frenetica dello' 
Svizzero Baron di Pianta , Y ar- 
redo delia Signora della Motte r 
la ,fuga di fuo marito partendo 
• come Anchife avendo i Cuoi Dei 
fulle fpalle ; il di fa tiro del pove- 
.ro Dottor Cagliojìro f indifferen- 
-,rv^ te 
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fe alle fediiceisti attrattive della 
S g. della Motte , ma teneramen- 
te attaccato ai diamanti ; la com- 
‘miflìone progettata , ohe doveva 
effere preceduta dal Miniftro Con- 
te di Ver genite gli Avvocati 
accordati ali’ illuftre Prigioniero, 
il Parlamento adunato per quello 
affare ^ : • -- -v 

Dopo quello Quadro ecco i 
dubbj: che • fi prefentano * - 
• i. Come mai un Uomo cosi 
potente , di una famiglia sì gran- 
de non ha egli evitato la fcena 
frandalofa di un arrefto riferbato 
finora a delle perfone di un or- 
dine inferiore? 

Come mài un Uomo sì ric- 
co è egli ricorfo a e pedienti sì 
piccoli, mentre che Parigi .(ox- 
micola di Ebrei non circoncifi 
che gli avrebbero : pre fiato ‘ la 
(omraa necelfaria per foddisfar 

Vam* 
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T ambizione della Signora della 
Motte Vaio isi - ■' L 

«£qme .mai un Uomo sì ri- 
cercato y ed amato y che poteva 
indirizzare ? r i i fuoi i omaggi àilc 
Dame le più illuftri ', ed amabh- 
li , lì è egli attaccato ad Una di 
quelle capaci ,di compromettere 
il Tuo onore , la fua reputaziorie* 
fi ia ;fua libertà? r :*ip r y ‘1* 

4. Come mai un Uomo che. ha 
tanto fpiritoy e tante cognizio- 
ni lì è egli confidato ciecamen- 
te in un Pianta-^ in un George!) ' 
t come non sa. egli che i fervi- 
tori non fono mai buoni a nulla? 

Chi dubita che il Cardinale 
non fia innocente ?. Ma chi du- 
bita che egli non dìa stato de- 
bole, e imprudente ' per ; eflerfi» 
troppo: aifamiliarizzato f in r. una: 
dalfe da cui dovea ftar femore^ 
tornano*;; n > 

«*>•1 *' * Ecco 
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«ì E<Jèo dunque il tyero nodo di 

quetto 'Intrigo ; Il Sig# Cardinal 
di' Rohano conociuto da lunga 
tempo per 5 un Uorrio -di buona 
compagnia avea fatta la conoscen- 
za della Signora * della * ' Motte 
Valois -, Donna abbastanza fcaltra 
per faper profittare dell’ amicizia 
del Cardinale e che fi lufingava 
che una figura*- interelTante po«? 
téife venire a capo di tutto* 
Blla era ufctta dal fenó della' 
profonda miferia , e "diceva fo-; 
vente che la fortuna non le avreb-? 
bre Tempre voltate - le fpaìle.* % 
Gonofcendo . tutti i laberinti di 
di Vèrfaglies , ella fi procurò 
delle illuftri conofcenze : ma lio- 
corno bifognava*‘ prefentarfi un 
.poco decentementé , r ella ri cor fa 
alla borfa di uno ! db quelli Uo< 
mini ricchi che danno lenza con-4 
tare. Ciò non ottante le largai** 

J ^ : ù 
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ti diminuirono ’ a mifura >che Y 
avidità, e i.bifogni li accrebbe*, 
to- e la confuetudine di fìar be-, 
ne, e aver dei denari producea- 
do in lei il fuo* effetto . ordina- 
rio , le convenne ricorrere agii 
intrighi , alle Cabale , ali’ Impo-^ 
fture . > • • > • 

Il Sig. Cardinale folfriva con, 
pena la fpecie di di (grazia in, 

* qui lo lafciava la Regina # Non* 
solamente già da molli anni E1-, 
la non gli avea mai detta una< 
parola, ma fi era fpiegata aper- 
tamente che de di lui eonojcen- 
®e erano poco proprie di una 
Eminenza . La Signora della Mot- 
te fece credere al Sig. Cardinale 
che ella , w era- ammelfa qualche 
volta alia Toelette della Regina, 
la di cui beneficenza non fde- r 
gnava di occuparli della fua for- 
- tej che giu : di una volta S, M« 
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fi fgravava del pelo dell* Eti- 
* chetta per rallegrarci , e diver- 
tirli in fua compagnia . Il Car~ 
dinaie troppo occupato per cal- 
colare , troppo generofo per dif- 
fidare , troppo conofcitor di fe- 
fteiFo per credere. che fi poteffe 
ingannarlo , af^olta tutto cib che 
gli fi racconta. In quella ma- 
niera non. fu difficile alla Sig* 
della Motte lufingarlo che ella, 
poteva inferni bilmente togliere 
; dalla tefìa della Regina delle cat- 
tive precauzioni contro di lui y 
- c darle una più giuda, idea del- 
le buone qualità di fua .Emi- 
nenza . . i • . - 

' . « , • % 

Macchinando quella trama aiv 
tificiofa ella i; faceva ancora tu* 
altra fpecie, di fpecuiazione . Co- 
nofceva da qualche tempo il Si- 
gnor Bokner. ?il cqraer; un ebreo 
livido di far dei pegozi, Polfe- . v 

deva 
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deva egli un finimento di dia- 
manti* che fé mbr ava fenza dub- 
d o desinato all’ ornamento del- 
la più grande Regina . Un si 
preziofo Teforo anima tempre 
più il defiderio delia Signora 
della Motte Valois di ingannare, 
o R Ebreo , o il Porporato, e 
penfa feriamente in qual manie- 
ra appropriartelo. Il prezzo 1 av- 
rebbe fpaventata la generalità la 
più ftravag^nte , e quella del 
Cardinale non era di quello ca- 
rattere . Bifognava dunque ricor- 
tere all* aliuzia , e macchinare 
una trama completa .> 

La fola Regina poteva acqui- 
fere una tale Collana . La Sig. 
della Motte Combinando la pafi 
fiòne per gli ornamenti domelli* 
ci dellà^Regina, e la faggia ecou 
nomia del Rè $ trovo in quelli 
due difpoJizioni un pretefto ben 

L t - fa— 
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facile per' ingannare il 5 Cardina- 
le. .Elia gli < racconta che & M. 
defidera far quell* acqui ftoy ma 
che ^non vuole moftrare al Rè: 
la Collana fe non quando farà 
pagata , perchè egli le ha detto 
cento volte ^ comprate' tutto ciò 
che volete ) ma non fate mai de- 
biti In confeguenza per evi- 
tare i lamenti, e i piccioli rim*-" 
proveri dell* Augufto fuo Spofo, 
Ella vuol fàr comprare*! dia- 
manti, e trovare un Uomo che 
Ha in qualche maniera malie va- 
- dorè del prezzo , in faccia al 
Giojelliere , fenza elTere nomina- 
ta ; che per rimetterlo nella buo- 
na grazia della Regina \, ella le 
ha iuggerito il Sig. 'Cardinale . ' 
che farebbe appunto a propofito 
per quello aliare . La Signora 
della Motte dà ancora un mag- > 
giorpefo a tutte quefie menzo- ; 

C gne, * 
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gne, moftrando dei biglietti fup- 

polii Scritti dalla Regina.*, che % 
aggiungeva ella , fi j fottofcrive 
Tempre Maria Antonietta in que- 
Re. forti di affari domeftici. E? 
gli dunque deve concludere tut- 
to col Giojelliere e quindi &.M. 
gli farà i funi ringraziamenti 
lenza dar luogo a mille conget- 
ture eoa un improw/ifo cangiar 
igeato , ma palfando\ : inienfibil- 
mente* (fella freddezza ai delle dir 
ftinzioni che proveranno che El- 
la non lo confonde con le ajtre : 
perfone. della Corte , . ► 

. Egli non trovò in queflp rac* 
conto cofa alcuna che potefff 
fargli nafeere dei fofpetti . Ve- 
deva fpeffo la Signora della Motrl 
te> a Ver fa gl ies.. Sapeva .che latr 
Regina avea della palone per* ih 
donnefchi ornamenti:; che, il Rè 
era molto. economo che non v& 
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Tono molti Signori alla Corte 
che pollano ftar garanti per un 
milione e feicento mila lire ; fi 
rammenta mille efempj limili -a 
quello , accaduti fotte i fuoi oc- 
chi nello fpazio di 15. anni. E- 
gli fpera che le fue premure , 
la' fua compiacenza lo metteran- 
no nel cafò di provare un gior- 
no alla regina abboccandoli con 
lei che compiange Tuo . fratello , 
€ poco lì cura di fua cognata . 
Pieno di quella fperanza j acce- 
cato dai difcorli di una ‘Donna, 
amabile, e feduòente fi lafcia in- 
gannare , fa il contratto ? e dà 
la falfa obbligazione che è fiata 
Timeflh . - • ‘ " ' j- 

In quello Vi è della irreflef- 
lìone*, della credulità, della pas- 
sone , deli 1 ambizione 4 , ma non 
vi è nè delitto, nè impofiura . 
Egli non ha avuto i ^ diamanti 
.'(fa ' ^ven- 
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venduti’' dopo m ^Inghilterra , e 
in Olanda dal Marito della Si- 
gnora della Motte . Gli fi Tono 
fatti dei falli racconti, gli tifo- - 
no moflrate 'delle faife lettere , 
.gli fi fono rimeffe delle falle ob- 
bligazioni : egli è flato 1’ agente 
.di una Donna , e in ^conleguen- 
za la vittima; ha compromeifa 
la fua dignità, è divenuto la fa- 
vola della Francia , anzi dell Eu- 
ropa, ma non ha difonorara: la 
fua famiglia , nè avvilita la fua 
perfona . 

. Per giudicarlo bifogna prima 
conofcere tutti gli artifizj meflì 
in pràtica ‘dalla Signora della 
'Motte , Quanto a Gag liofi ro Sem- 
bra che egli fi applicale a fol. i 
lecitare la vanità del Cardinale, 
e che lo lufingaffe con quelle 
chimere eh e* accolgono con tan- ’ 
ta avidità i Grandi di tutte le 

‘ ' clafiì /• 
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clafE , poiché la loro ihfaziabile 
v vanità gli ha già difpofti,,a tut- 
to ciò che inventa T adulazione, 
a loro propone . Predire a un 
Gentiluomo che egli diventerà 
Duca e Fari ; a un Miniflro di 
fecondo ordine , che diventerà 
Minillro degli affari flranieri;» 
un Abate che farà Cardinale; a 
un Cardinale che farà Papa ; ai 
Povero che farà ricco per è que- 
lla la maniera la più efficace per 
farfì credere e afcoltarà : quan- 
tunque non fieno quelli che «del 
A vani prefagi , li tien però fem- 
pre in azione la fperanza : e quan- 
ti Uomini vi fono che hanno 
bifogno di eifere ingannati per 
fopportare la vita! 

Quale sarà dunque lo fciogli- 
mento di quella Tragicommedia? 
Eccolo . Il Cardinale farà rimef* 
fo in libertà colla condizione di' 
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rititarfi a Savana , dove viven- 
do economo , e tranquillo , pa- 
gherà i‘ Tuoi debiti , rinunzierà 
alle Donne che ingannano , agli 
Uomini che adulano, alle Corti 
che. efigono prudenza * e termi- 
nerà i Tuoi giorni da Filofpfo 
Con molto fpi rito , una grande 
* entrata , e pochi amici . Si la- 
fte& - Cagliujtro in un ritiro uti- 
le per fe, e per gli altri : fi 
fìafconderanno le grazie , e le 
attrattive della Sig. della Motta 
agli Uomini facili a etfer fedot- 
ti, e un Monarca severo inse- 
gnerà ai Grandi del suo Regno 
che tutti gli umani riguardi spa- 
riscono davanti la sua giuftizia . 



F I N Jg;. 






*v - > «i • 






VÀI 



Digitized by Google 



